
 

Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 826 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

OGGETTO: Fondi PNRR per i Centri per l’Impiego e Programma GOL: a che punto è la spesa in 

Piemonte? 

Premesso che 

- L’articolo 5 dello Statuto della Regione Piemonte le assegna il compito di attivarsi nella 
riduzione delle disuguaglianze, promuovere lo sviluppo economico del territorio e 
salvaguardare la dignità del lavoro; 

Considerato che: 

- APL- Agenzia Piemonte Lavoro è l’ente strumentale della Regione Piemonte, che 
coordina i lank"|Centri per l’impiego piemontesi in materia di politiche attive del 
lavoro. Si compone di oltre 900 risorse dalle professionalità eterogenee ed offre una cultura 
aziendale giovane e intraprendente, votata al continuo stimolo del potenziale di crescita del 
suo personale e alla ricerca di modalità innovative per relazionarsi con il tessuto 
socioculturale e produttivo regionale. Agenzia Piemonte Lavoro supporta le persone nella 
ricerca attiva di un’occupazione e le imprese nel selezionare i candidati rispondenti ai loro 
fabbisogni. Promuove l’inserimento lavorativo delle fasce più vulnerabili della 
popolazione, attraverso il collocamento mirato (ai sensi della legge 68/99), volto 
all’integrazione nel mondo del lavoro di persone con disabilità, e l’avviamento a selezione 
nei casi previsti dall’articolo 16 della legge 56/1987. Come partner della rete Eures, 
promuove le opportunità di mobilità europea; APL eroga servizi di politiche attive del 
lavoro a persone con bisogni multidimensionali, anche grazie alla costruzione di azioni di 
partenariato con i soggetti della rete pubblico-privata ed offre una vasta gamma di servizi 
alle imprese come ricerca e preselezione del personale, ricollocazione dei lavoratori espulsi 
a seguito di crisi aziendali, attivazione di tirocini di inserimento o reinserimento lavorativo, 
consulenza su sgravi e incentivi alle assunzioni. Infine, APL analizza i mercati del lavoro 
territoriali per identificarne le dinamiche trasformative e fornire alle persone elementi utili 
per definire il proprio progetto professionale e ai decisori regionali per programmare misure 
e servizi. 

- APL è stata istituita dalla legge regionale sull’organizzazione delle funzioni regionali e locali 
in materia di mercato del lavoro (stra"|legge regionale 41/1998) e successivamente 
disciplinata dalla legge regionale sulle norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro (stra"|legge regionale 34/2008). Nel 2015 la 
legge regionale sul riordino delle funzioni amministrative delle province (stra"|legge 
regionale 23/2015) ha affidato ad Agenzia Piemonte Lavoro la funzione di coordinamento e 
gestione dei servizi per l’impiego, come riformulati dal cosiddetto Jobs act (stra"|decreto 
lesiglativo 150/2015), nonché la funzione di raccordo con Anpal, che coordina la rete 
nazionale dei servizi per le politiche del lavoro. Con la legge regionale (stra"|legge regionale 
26/2015) la disciplina di Agenzia Piemonte Lavoro è stata adeguata alle nuove funzioni e la 
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successiva legge regionale (stra"|legge regionale 7/2018) ha disciplinato la nuova 
organizzazione e definito nuovi compiti.  

- APL coordina i Centri per l’impiego e il programma GOL, offre servizi per le persone e 
per le imprese 

- In Piemonte ci sono 31 Centri per l’impiego e 11 sedi decentrate. I Centri per l’impiego 
sono i presidi territoriali della rete dei servizi pubblici per il lavoro piemontesi. Coordinati da 
Agenzia Piemonte Lavoro, svolgono le funzioni esclusive assegnate dai decreti legislativi 150 
e 151/2015, per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e promuovere interventi 
di politica attiva del lavoro. Sono luoghi vicini a persone e imprese, che qui possono trovare 
servizi qualificati in materia di lavoro. In particolare, agevolano l’inserimento lavorativo delle 
persone e individuano profili professionali rispondenti alle esigenze aziendali, prevengono e 
contrastano la disoccupazione delle persone svantaggiate o con disabilità, migliorano la 
qualità dell’occupabilità e dell’occupazione, favoriscono lo sviluppo del capitale umano e 
sostengono lo sviluppo locale. Svolgono, inoltre, attività amministrative, come il rilascio dello 
storico lavorativo e del certificato di disoccupazione. Tutti i servizi erogati sono pubblici 
e gratuiti. 

- APL si occupa anche di GOL – Programma Garanzia di occupabilità dei lavoratori, il 
Programma previsto dal PNRR-Piano nazionale di ripresa e resilienza (DM del 5 novembre 
2021) per riformare il sistema del lavoro. GOL è pensato per persone disoccupate, con 
priorità per quelle che percepiscono ammortizzatori sociali (Naspi e Dis-Coll) e  Assegno di 
Inclusione o si trovano in condizione di fragilità e svantaggio. GOL ridisegna i servizi per il 
lavoro con l’obiettivo di accompagnare le persone nella ricerca di occupazione, attraverso 
percorsi in grado di offrire una risposta flessibile e personalizzata, potenziandone quindi 
competenze e grado di occupabilità. 

Rilevato che: 

- Il Piemonte ha un tessuto industriale e artigianale (automotive, aerospaziale, 
enogastronomia) che sconta la grave mancanza di figure specializzate.  

- I Centri per l’impiego sono essenziali per colmare questo divario, orientando le persone 
disoccupate verso i settori che hanno bisogno di manodopera; 

- Per le persone disoccupate di lunga durata, i lavoratori over 50 e le categorie protette, il 
Centro per l'Impiego è spesso l'unico interlocutore istituzionale in grado di offrire supporto 
mirato, evitando che la perdita del lavoro si trasformi in emarginazione sociale permanente; 

- Grazie alla loro capillarità, i Centri raccolgono dati preziosi. Fungono da "termometro" in 
tempo reale delle crisi aziendali locali o dei settori in espansione, permettendo alla Regione 
di pianificare politiche mirate; 

- Quando un'azienda chiude o apre procedure di licenziamento collettivo, il Centro per 
l'Impiego interviene inoltre con le "politiche attive" per i lavoratori in uscita e attivando 
subito i percorsi di ricollocazione per minimizzare l'impatto sociale della crisi; 

Preso atto che: 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2018/26/attach/aa_aa_regione%20piemonte%20-%20legge%20regionale_2018-06-29_63872.pdf


 

- In data 16 novembre 2025, il quotidiano Il Sole 24 Ore ha riportato la notizia secondo 
cui gli interventi per la ristrutturazione e l’ammodernamento dei Centri per l’Impiego, 
finanziati con risorse PNRR, procedono in ritardo sulla tabella di marcia nazionale; 

- L’articolo ha evidenziato come il target dell’intervento sia stato rimodulato dal 
Governo, comportando una riduzione delle risorse da 600 a 480 milioni di euro e una 
diminuzione del numero dei centri coinvolti nel piano di ammodernamento 
infrastrutturale (scesi a livello nazionale da 500 a 270) e di digitalizzazione (da 500 a 
326); 

- Lo schema di decreto del Ministero del Lavoro, approvato dalla Conferenza delle 
Regioni, ha spostato la scadenza per il completamento delle opere infrastrutturali dal 
31 dicembre 2025 al 30 giugno 2026;  

- Il Governo e le Regioni hanno dovuto prendere atto dei ritardi accumulati, facendo slittare al 
30 giugno 2026 la scadenza per la formazione di 200.000 disoccupati su 800.000; 

- Le Regioni hanno ora l’obbligo di concludere la formazione di una quota specifica di 75.000 
disoccupati entro il giugno 2026; 

 

Sottolineato che: 

- I Centri per l’Impiego rappresentano la porta d’ingresso principale per il programma GOL, il 
quale ha subito a sua volta un taglio di 876 milioni di euro a livello nazionale a causa dei 
ritardi accumulati; 

- Sebbene l’articolo già citato del Sole 24 Ore metta in evidenza che le 8 regioni in ritardo 
sono Calabria, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia, Abruzzo, Molise e Lazio, è necessario 
chiarire se e come la rimodulazione al ribasso dei fondi e dei target impatti 
sull’operatività e sulla pianificazione della Regione Piemonte; 

 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

Per conoscere lo stato di avanzamento degli impegni di spesa e di azione previsti dal PNRR, 
relativamente al potenziamento dei Centri per l’Impiego piemontesi e al miglioramento 
dell’occupabilità (programma GOL), in vista della scadenza del 30 giugno 2026. 

 

Monica Canalis 

15.12.2025 
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